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ER) SPIAGGE. CALA TENSIONE, BALNEARI FISCHIANO LORO SINDACALISTI LA REGIONE 
INCALZERA' IL GOVERNO SULLA SPAGNA 
 
(DIRE) Bologna, 20 nov. - Si sta via via disperdendo il blocco dei balneari che ha cercato di forzare 
l'ingresso dell'assemblea legislativa dell'Emilia-Romagna e che ha subito un paio di leggere cariche 
dalla squadra mobile. Alcuni manifestanti stanno ancora suonando tamburi e fischietti di fronte 
all'ingresso, ma la maggior parte dei loro colleghi si e' trasferita in piazzale Imbeni per ascoltare i 
rappresentanti di categoria dopo l'incontro con il gruppo degli amministratori con l'assessore 
regionale al Turismo Maurizio Melucci. 
   I leader delle categorie presenti (Sib, Fiba, Cna Balneatori e 
Assobalneari) riportano che la Regione Emilia-Romagna ha detto che non proseguira' nel confronto 
col governo sul decreto per le concessioni balneari fino a quando non verra' chiarita con l'Europa la 
posizione della Spagna, Paese che potrebbe evitare l'evidenza pubblica delle concessioni. Tuttavia, 
diversi balneari stanno fischiando i loro sindacalisti perche' si dicono non soddisfatti delle 
rassicurazioni ricevute dalla Regione. 
 
  (Lud/ Dire) 
 
 
 
ER) SPIAGGE. BALNEARI: 3.000 A BOLOGNA, ORA TOCCA ALLE REGIONI 
CATEGORIE: GIOVEDI' CONFERENZA LAVORI A POSIZIONE UNICA VERSO UE 
 
(DIRE) Bologna, 20 nov. - "Parzialmente positivo". Questo il giudizio sulla posizione dell'Emilia-
Romagna da parte delle associazioni di categoria dei balneari che oggi hanno manifestato a 
Bologna contro le aste previste dall'Ue a partire dal 2016. 
Secondo Sib-Confcommercio, Fiba-Confesercenti, Cna Balneatori e Assobalneari "erano oltre 3.000 
i bagnini provenienti da tutte le regioni italiane con indosso la maglietta rossa del salvataggio 
accompagnati da pattini, ombrelloni, fischietti e bandiere" che hanno aderito alla manifestazione. 
   Secondo le sigle "e' importante che la Regione Emilia-Romagna, in quanto espressione della 
conferenza Stato-Regioni, abbia garantito l'impegno a discutere e a condividere l'intesa in merito 
allo schema di decreto del governo per la categoria fino a che non siano state approfondite le 
tematiche proposte dalla legge spagnola sul demanio". Proposte che, dicono le associazioni, 
"peraltro sono assolutamente corrispondenti agli emendamenti attualmente in discussione alla 
commissione X^ del Senato". 
   Sui contenuti degli emendamenti, l'assessore al Turismo dell'Emilia-Romagna Maurizio Melucci "si 
e', poi, riservato di fare ulteriori approfondimenti entro il prossimo 22 novembre, data in cui si 
riunira' la conferenza delle Regioni. In quella sede la Regione Emilia-Romagna si attivera' per 
arrivare ad una soluzione condivisa", informano le categorie che ribadiscono come "un'unica 
soluzione approvata da Parlamento, Regioni, Province e Comuni puo' costituire una forza 
maggiore" nei confronti dell'Europa. 
 
  (Com/Lud/ Dire) 
 
 
 
ER) SPIAGGE. MELUCCI: NESSUNA ASTA FINCHE' LA UE NON CHIARISCE L'ASSESSORE 
REGIONALE: NEGHIAMO L'INTESA SUL DECRETO COL GOVERNO 
 
(DIRE) Bologna, 20 nov. - L'Emilia-Romagna si oppone all'applicazione della direttiva Bolkestein e, 
di conseguenza, al decreto del Governo che mette all'asta le concessioni del demanio marittimo. 
Almeno finche' non verra' fatta chiarezza in sede Ue. 



E' la posizione, ribadita piu' volte oggi in viale Aldo Moro, che l'assessore regionale al Turismo, 
Maurizio Melucci, ha presentato alla delegazione di balneari ricevuti oggi in Regione, insieme al 
sottosegretario alla presidenza Alfredo Bertelli. 
"L'Emilia-Romagna neghera' l'intesa sul decreto del Governo fino a che non verra' fatta chiarezza in 
Europa sulle concessioni demaniali", afferma Melucci in una nota, dopo aver ricevuto i 
rappresentanti di Sib Confesercenti, Fiba Confcommercio, Cna balneatori, Assobalneari e alcuni 
comitati locali, insieme ai rappresentanti di Upi e Anci. La delegazione e' stata ricevuta proprio 
mentre infuriava la protesta sotto le finestre della Regione, una manifestazione nazionale indetta 
contro l'asta delle concessioni balneari, previste dal gennaio 2016 in applicazione dalla Bolkestein 
in tema di liberalizzazioni. 
   Dopo che il Governo spagnolo ha approvato una legge che proroga le concessioni demaniali per 
75 anni, "la Regione ha chiesto ufficialmente al Governo di andare a Bruxelles e chiarire analogie e 
differenza tra Italia e Spagna- informa Melucci- vogliamo uniformita' di trattamento e la corretta 
applicazione del principio della libera concorrenza per tutte le attivita' 
economiche. Del resto, se in Spagna viene accettata la proroga, anche noi vogliamo la proroga". 
Bertelli ci tiene ad aggiungere che "lavoriamo per soluzioni percorribili, possibili e condivise, senza 
demagogie e stando al merito della questione, che abbiamo ben presente e che ci interessa". 
 
  (San/ Dire) 
 
 

 


